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Si avvicina la data della Benedizione
del nuovo Ambone (8 dicembre) e sul
‘luogo della Parola’, cioè sull’ambone, in
questo ultimo tempo si è detto e scritto
molto, ma forse non in modo sufficiente-
mente chiaro, dato che nelle nostre cele-
brazioni eucaristiche, il lettore ‘proclama’
la Parola di Dio leggendo sì con buona di-
zione, ma con quanta coscienza di essere te-
stimone che annuncia un messaggio
straordinario? La Comunità accoglie e appro-
fondisce la Parola?

La Sacrosanctum Concilium definisce bene che "la Messa con-
sta di due parti: la liturgia della Parola e la liturgia eucaristica tra loro
strettamente congiunte  tanto da farne un solo atto di culto" (SC56). La
distinzione dell'ambone dall'altare e nello stesso tempo la sua con-
nessione con esso permette ai fedeli di cogliere il significato della
duplice mensa alla quale il Signore ci fa partecipare e mette in evi-
denza che soltanto chi riconosce il Signore nella sua Parola potrà
riconoscerlo "nello spezzare il pane" (Lc.24,35). Per questo motivo la
celebrazione della Parola può aver luogo anche senza celebrazione
eucaristica, mentre non può avvenire il contrario in quanto è la Pa-
rola di Dio che dà significato al rito sacramentale.

Luogo teologico della Parola è, in realtà, la storia stessa: Dio
manifesta il suo progetto negli eventi. La creazione è il luogo del
primo annuncio; in essa si compie e si manifesta il volere divino. 

Cartagine offre la prima testimonianza sull'ambone; il ve-
scovo Cipriano, infatti, ha lasciato una Lettera ai fedeli e al clero,
dove descrive l'ufficio del lettore e analizza il luogo dal quale ve-
niva proclamata la Parola di Dio, dandone una accurata descri-
zione: "Così dominandoci da quel podio elevato, visibile all'intero
popolo... egli proclama la legge e il Vangelo del Signore". (Ep.39,4).

Questo ci fa comprendere che il lettore non è un 'tecnico',
ma un testimone. Egli leggeva dal pulpito, collocato in mezzo o a
capo dell'assemblea e doveva essere "conspicuus", cioè ben visibile
ai fratelli, perchè fosse ascoltato con attenzione. Iconologicamente
questo luogo collega, in particolare, due momenti della storia del-
l'uomo: quello del peccato e della condanna all'inizio della Genesi
e quello del compimento della salvezza con l’angelo che annuncia
alle donne la resurrezione di Cristo. Per questo l'ambone è 'icona
spaziale della resurrezione' o 'icona del santo sepolcro', come
viene definito da Germano di Costantinopoli.

Comunemente si fa derivare il termine 'ambone' dal greco
'anabàinein' che vuol dire ' salire', perché esso era costituito da un
rialzo al quale si accedeva mediante alcuni scalini. Vi è, però, un
particolare tipo di luogo della Parola chiamato jubè, il cui nome

deriva dalla frase latina "Iube domine benedi-
cere" con la quale il lettore si rivolgeva al cele-
brante che presiedeva la liturgia per chiedere
l'autorizzazione a leggere. 

Purtroppo un malinteso bisogno di es-
senzialità del dopo Concilio ha portato a un
funzionalismo anche nella nostra NSV, che
anzichè esaltare il luogo della proclamazione
della Parola, lo ha vanificato riducendolo a
una suppellettile, quale il leggio che sostiene
il libro.

Il luogo privilegiato dove la Parola di Dio è presente e opera
è, dunque, la Liturgia. In essa la Parola non è solo proclamata, ma
si attua. L'ambone è dunque un luogo, uno spazio, non un oggetto
o un semplice arredo della chiesa. Tutti i documenti dopo la ri-
forma liturgica tendono a ribadire questo concetto dando disposi-
zioni molto chiare al riguardo. L'importanza della Parola di Dio e
la sua recezione da parte dell'assemblea richiedono la valorizza-
zione del luogo da cui si annuncia tale Parola. Il recente Ordina-
mento Generale del Messale Romano afferma che "l'importanza
della Parola di Dio esige che nella chiesa vi sia un luogo adatto
dal quale essa venga annunciata e verso il quale, durante la Li-
turgia della Parola, spontaneamente si rivolga l’attenzione dei fe-
deli" (OGMR 309) e le Note Pastorali dei vescovi sulla
progettazione delle nuove chiese e sull’adeguamento di quelle an-
tiche hanno fornito anche delle indicazioni architettoniche sul
luogo e sulle forme dell’ambone stesso. Si dice, infatti, che “l'am-
bone va collocato in prossimità dell'assemblea, in modo da co-
stituire una sorta di cerniera tra presbiterio e navata; è bene che
non sia posto in asse con l'altare e la sede, per rispettare la spe-
cifica funzione di ciascun segno”, ma può anche essere “non al-
l'interno del presbiterio, come testimonia la tradizione liturgica”. Inoltre
“la sua forma sia correlata all'altare, senza tuttavia interferire con
la priorità di esso"

L'ambone deve essere una nobile ed elevata tribuna, deve
essere, come l’altare, unico e fisso, non un semplice leggio mobile:
"un leggio qualunque non basta" (Inter Oecumenici 96);  L'ambone,
come mensa della Parola deve essere riservato unicamente alla pro-
clamazione delle letture, del salmo responsoriale e del preconio
pasquale, ma può essere usato anche per l'omelia del celebrante e
la preghiera dei fedeli (OGMR n.309); non è, dunque, consentito
dare annunci, informazioni o anche spunti di riflessione dall'am-
bone. L’ambone richiama l’idea del sepolcro vuoto  dal quale anche
a noi, come alle donne, l’angelo annuncia: “Non abbiate paura, voi!.
So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E’ risorto, come aveva detto;
venite a vedere il luogo dove era stato deposto” (Mt.28,5-6). 
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IL LUOGO DELLA PAROLA: ICONOGRAFIA DELL'AMBONE

(sepolcro vuoto)



La morte di persone care nella nostra parrocchia, nelle ultime due settimane, ci pone
degli interrogativi: che senso hanno la vita e la morte? Quali messaggi dedurre dai recenti lutti?
La morte è il naufragio della vita? Che cosa sarà l’uomo dopo la morte? E’ il problema fondamen-
tale dell’esistenza. 

Ecco una preghiera per riflettere e…sperare!

La campana ha suonato più volte l’Ave Maria… 

Signore Gesù, in te, risorto dalla morte,
la vita ha vinto per sempre.
In te, è finito il tempo della disperazione,
perchè la morte non è l’ultima parola,
non è il nostro confine con la vita,
non può cancellare ciò che siamo stati, 
non può annullare l’amore.

Nella tua risurrezione, Gesù,
aiutaci a scoprire la morte 
come un passaggio verso di te.
Aiutaci a sentirci parte di un amore immenso
che unisce il cielo e la terra
e che continua a vivere nella preghiera.
Aiutaci a scoprire in te il senso dell’eternità,
della vita che non muore,
di una pienezza possibile per tutti
che chiede di essere costruita
qui e ora, nelle nostre scelte.

Signore Gesù che nella tua risurrezione,
hai reso possibile una vita senza fine,
accompagna le sorelle e i fratelli defunti 
nelle braccia di Dio,
perchè si lascino raggiungere dal suo amore
e dall’abbraccio immenso del suo perdono.
Amen

* Al Sig. Minuz Gianluigi di
Spadacenta che ha restau-
rato il bel Crocifisso in legno

della Cappella dei Santi…
Ora anche la bella tela di S.

Fosca ha trovato una migliore
collocazione  nel presbiterio
della Cappella, per aiutare i
parrocchiani ad apprezzare il
bello… e anche a pregare! 

* La classe 1945 ha offerto € 50 per le opere parrocchiali.

* N.N. € 300 per la Parrocchia

* Grazie agli Amici di Giai per la disponibilità ad accompagnare con canti appropriati la liturgia dei fu-

nerali, Grazie a Rino e a chi opera per il servizio in VSV, a Stelio per la collaborazione… a Graziano,

agli Operatori della Liturgia della catechesi e della Carità, ai volontari che stanno preparando la ca-

mera per don Ravì, agli Amici del Parco, alle Signore delle pulizie delle Chiese e dell’Oratorio, alle

Signore dei fiori e della Stampa, ai Volontari del Presepio vivente, al personale volontario della Ca-

nonica e della Scuola Materna… La Parrocchia è bella, perché ci siete!



Domenica 15 novembre - Giornata de Il Popolo, 
                                      settimanale diocesano
• h. 08.00    S. Messa in NSV  
• h. 09.00    S. Messa a Giai
• h. 10.30    S. Messa in NSV 

LuneDì 16
• h. 18.00   Messa a Belvedere
• h. 20.30   Assemblea Caritas in Centro Pastorale
• h. 20.30   in Oratorio a Portogruaro
                   “La nostra Chiesa oggi a 50 anni dal Concilio”
                   (Mons. Luciano Padovese e Leda Santarossa)

marteDì 17
• h. 20.30   Incontro del Vangelo in canonica

mercoLeDì 18
• h. 19.00   Consiglio di Presidenza
• h. 20.30   Adulti di A.C.

GioveDì 19
• h. 20.30   Gruppo Lettori 

venerDì 20
• h. 09.00   S. Messa 
• h. 15.00   Vangelo con Sr. Alberta da Zovatto Anna 
                   a Belvedere
• h. 15.00   Vangelo con Sr. Luisidia da Cecchetto Maria
                   a Giai, Via Giai di Pracurte, 2
• h. 20.30   In Oratorio.... Per organizzare il carnevale

Sabato 21 - maDonna DeLLa SaLute
• h. 09.00   Messa in chiesetta in via S. Antonio
• h. 9-11 e 15-17 Presepe vivente consegna costumi
• h. 14.45   Ritiro di Avvento in Seminario per i Catechisti
• h. 19.00   S. Messa in occasione della Virgo Fidelis 
                   per i Carabinieri in congedo

Domenica 22 novembre - criSto re
                                Giornata DeL Seminario
• h. 08.00    S. Messa in NSV 
• h. 09.00    S. Messa a Giai
• h. 10.30    S. messa in nSv - Festa del ringraziamento con 
                   benedizione dei trattori e rinfresco

Confessioni

* sabato 21 dalle h. 17.00-19.00 don Giovanni

UffiCio parroCChiale

* Da Lunedì a Sabato h. 09 - 12

segreteria sCUola Materna

* Aperta Lunedì e Giovedì h. 15.30 - 18.30

Coralba

* Sabato       21: prove h. 15-16

* Domenica   22: S. Messa h. 10.30

grUppo Marta

* Mercoledì 18 novembre - h. 14.30 - gr. 3 (Fanny)

pUlizie Centro pastorale

* Mercoledì 18  novembre dalle h. 8.30 - 9.30

servizio lettori

* Sabato 21 prefestiva

  h. 19: Giovanna Zavattin - Federico Nosella

* Domenica 22 Novembre

  h. 08: Maurizio Lazzarin - Ivano Giust

  h. 10.30: Mara Eva Prosdocimo - Luisa Gobbin

  Monica Sibau

CALENDARIO PARROCCHIALE

dal 15 al 22 novembre 2015

Martedì 10 Novembre 2015 
all’Università Iulm di Milano

Giulia Miniutti
ha conseguito la Laurea Magistrale in
“Studi culturali e relazioni internazionali”

Congratulazioni alla neo dottoressa 

Sabato 7 Novembre è deceduta 
all’età di 83 anni

Marchesin Remigia 

Condoglianze ai familiari

----------------

Ricordiamo i nostri defunti

Martedì 10 Novembre è deceduto 
all’età di 84 anni

Verona Luigi 

Condoglianze ai familiari

---------------

Martedì 10 Novembre è deceduta 
all’età di 83 anni

Pernechele Domenica “Ninetta”

Condoglianze ai familiari

PROSSIMAMENTE
* lunedì 23: Gruppo Liturgico

* martedì 24: Congrega per Sacerdoti defunti a Pramaggiore

* mercoledì 25: Consiglio Pastorale

* giovedì 26: Consiglio di Amministrazione

* sabato 28: Colletta alimentare nei nostri supermercati

h. 19 Pizza animatori e personale Grest 2015 in Oratorio

Incontro della Croce Bianca: Messa e cena

* domenica 29: 1^ domenica di Avvento - Mercatino della 
Cooperativa Il Talento

* lunedì 30: h. 20.30 in centro pastorale e in oratorio: inizio corsi per
animatori Grest 2016

Don Matteo Lazzarin, nostro compaesano, ha supe-
rato nei giorni scorsi, la licenza in Diritto Canonico

presso la “Facoltà di Diritto Canonico San Pio X” di
Venezia. Ora, dopo avere conseguito con profitto que-
sta meta importante, presta servizio come Vice-can-
celliere vescovile, Padre Spirituale del Seminario
Minore, con la collaborazione pastorale nell’unità di Azzano X. 
Felicitazioni  don Matteo, siamo orgogliosi di te.
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Presentazione 

della B.V. Maria
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Cristo Re

Giornata del Seminario

Ore 18  (in cripta) 
D.a Peccolo Silvana: anniversario - D.o Portello Gastone: compleanno - D.i
Zorzo Pietro, Felicita e figli

Ore 18  (in cripta) 
D.o Buosi Bruno - D.o Rigoni Vittorio: anniversario - D.i Pivetta Bianca e
Luigi - D.o Gobbin Luigi - D.o Lombardi Enrico: trigesimo - D.i Busanello
Giulio e Savian Luigia - D.a Marchesin Remigia: settimo - D.o Bincoletto
Alessandro: anniversario

Ore 18  (in cripta) 
D.a Maccorin Maria - D.a Portello Luciana

Ore 18  (S. Messa a Belvedere) 
D.i Cesco Marco e Marson Valentina - D.i Campaner e Sacilotto

Ore 09  (in cripta) 
D.i Maccorin Giuseppe e Daniele

Ore 09 (in chiesetta di via S. Antonio)
D.o Tumiotto Riccardo - D.o Polesel Antonio e familiari - D.a Maria Vivan:
anniversario - D.o Faoro Renzo: anniversario 
Ore 19 (in NSV) 
In ringraziamento alla Madonna della Salute - D.a Parzianello Maria: com-
pleanno - D.i Gaiarin Lillo e Maria dalla sorella - D.i Ado e Albina Elemosi-
nieri e Minuz - D.a Gianotto Maria: anniversario - D.o Fedrigo Marco - D.o
Venturini Valerio: anniversario - D.i Gonzo Dina e Venturini Luigi - D.o Re-
petto Claudio - In onore alla B.V.M. per la guarigione di Lucio - Classe 1955:
60 anni in ringraziamento - D.o Bruno Lazzarin - D.o Magarotto Lino: anni-
versario - D.a Marson Maria e familiari - D.o Bragagnolo Evaristo: anniver-
sario - D.o Bobbo Luigino: anniversario - D.i Vidali Pietro e Codognotto
Luigia - D.a Marchesin Remigia - D.i famiglia Giro -  - D.i Pantarotto Ange-
lina e Ballarin Ferruccio

Ore 08 (in chiesa grande) - D.i Enrica e Sante - D.i Furlan Pietro e Cesco
Maria - D.i Stefenel  Giovanni e Cesco Iolanda - D.i Panzarin Giuseppe e Carli
Veronica - D.o Marchese Carlo: anniversario - D.a Dianin Vanna - D.i don Vale-
riano Barbon e don Arturo Antoniutti
Ore 09  (a Giai) - D.i Ruzzene Francesco e familiari - D.i Bazzo Guerrino e Ven-
turini Ersilia - D.a Mascarin Caterina - Famiglia Dal Mas in ringraziamento -
D.i Bedin Giovanni, Tranquilla e Francis - D.i Bedin Albino, Maria e Loris
Ore 10.30  (in chiesa grande) - D.a Lovisetto Maria e Toffolon Giovanni - D.a
Susanna Carotti - D.o Perissinotto Florindo - D.i Cina e Vittorio - D.i Giacomini
e Marangon - D.i Scaletti Lindo e moglie Bianca - D.o Romanzin Roberto
“Gufo”: compleanno e Beniamino - D.i Villanova Giuseppe e Gioacchina - D.i Ve-
nier Antonio e Amalia - D.a Zuleni Fernanda

XXXIII^ settimana del Tempo Ordinario- 4 - insieme

Oggi: giornata del settimanale diocesano.
Il POPOLO tiene unita la comunità diocesana, difende le materne 
parrocchiali come le aziende e i lavoratori, racconta le cose belle, fa di tutte le anime della 
diocesi un’anima sola. Ogni parrocchia, ogni comune è importante perché racconta della nostra
gente. Questo è il nostro e vostro “IL POPOLO”

Abbonati o rinnova l’abbonamento per l’anno 2016   55 euro


